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le altre partite di serie JQ^ 
Classico 2-0 del Modena ai lombardi '- •* - * ^ -

Uno-due di Borreghi 
e* la Cremonese è fco 

l, La svolta alla partita venuta dalla coraggiosa sostituzione di Zanon con Martelli ' ' 

; MARCATORI: Borreghi al 2' 
e al 20' del secondo U-mpQ. 

MODENA: Grosso; Kanzone, 
Polentcs; Righi. l'iasc-r, (ira-

; ; siano; lionate, Borreghi, 
Bellinazzi, Zanon (dal 1' 
K.t. Martelli), Albanese. N. 
12 Fantini. 13 lazzari. 

CREMONESE: GlnuM; Ce.sini 
Cassagli; l'arilini. Talami, 
Prantlelli: Chimoni (dal 1' 
p.t. Maroecliino), Sirnni. De 
(ìiorKi.i, Frediani, Flnardi. 

. N. 12 I'orrlno. 13 Bollini. 
ARBITRO: Kimini di Torino. 

SERVIZIO v 
MODENA — Partita dal (top 

• pio volto quella vista al Dra
glia, dove l'undici di Pinardi 
e tornato alla vittoria dopo 
una preoccupante jmrabola 
culminata domenica scorsa 
con la sconfitta interna nel 
derby con il Cesena. 

Ad un pruno tempo di net
ta prevalenza della Cremone
se andata vicinissima al gol 
almeno un paio di volte, è 
seguita una ripresa dominata 
dal Modena che, con una re
gia a dir poco superba di 
Borreghi, ha annullato il va 
lontcriis'.j Vi oc.tr r.: <J ' fori 
e compagni apparsi ne'.ìa se
conda pòrte della gara con/u
si e incapaci di contrastare il 
ritmo più fluido e veloce del
le manovre modenesi. 

IM svolta decisiva che ha 
•permesso di capovolgere la 
<• mediocre prestazione offerta 
• dal Modena nei primi quaran-
' tacinque minuti è venuta dal-
, la sostituzione, a dir ti vero 
' molto coraggiosa, di Zanon 
apparso ancora una volta al 
di sotto delle proprie possi
bilità. 

,f L'inserimento " dell'acquisto 
novembrino Martelli, che ha 
fatto ieri il suo esordio fra 
le file gialloblu. ha fornito al 
centrocampo una dimensione 
nuova dove Borreghi ha po
tuto giostrare con maggior 
sicurezza e personalità. Nel 
confronto diretto con Sirnni 
il pomo della discordia degli 
sportivi modenesi ha larga
mente primeggiato riuscendo 
anche a segnare due bellissi
me reti. La Cremonese, pri
vata dopo appena quattro mi
nuti dell'ala Chigioni vittima 
di uno scontro con il libero 
Piascr, ha mostrato nella pri
ma parte della partita un gio
co lineare e produttivo Una 
nota a parte, nell'undici di 
. i . ' . ' . ' • ' " e: ' • f,.')-
vane Marocchino, subentrato 
al temuto Chigioni Sue sono 
alcune pericolose conclusioni 
della Cremonese che hanno 
messo in forte imbarazzo la 
retroguardia gialloblu. Il 2-D 
finale appare comunque il ri
sultato più giusto. 

La cronaca della partita ve
de la Cremonese fermamente 
intenzionata a lasciare il Bro
glia con almeno un punto. 

Al 2' del piimo tempo gran 
tiro al limite dell'area di Si-
roni che finisce di poco a 
lato; al 16' dopo una marcata 
supremazia >: centrocampo, 
gli uomini di Angeleri falli
scono con il terzino Ccsini la 
prima pilla gol. Poco dono 
al 21' clamoroso palo a por
tici e battuto di Finardi. l'ala 
sinistra liberatasi di Righi. 
entra in arca e tira su Gros
so. La valla rimbalza nel cen
tro dell'arca dove De Giorqis, 
controllalo per tutta la parti
ta da un •deciso Polentcs, sba

glia - la conclusione. Giunge 
nuovamente Finardi che a 
porta vuota colpisce il palo. 

Il Modena, più volle in dif
ficoltà nel controllare il gioco 
degli avversari, si presenta a 
Ginulfì per la prima volta con 
Botteghi. che manda la jxil-
la abbondantemente al di so
pra della traversa al 30' del 
primo tempo. Invece la Cre
monese con Marocchino con
tinua a minacciare la porta • 
del bravo Grosso. 

Il primo tempo si conclude 
con un bel colpo di testa di 
Graziano che però non im
pensierisce Ginulfi. ••• •> > 

Nel secondo tempo il Mo
dena schiera come già detto 
Mantelli al posto di Zanon e 
al 2* Borreghi sblocca il ri
sultato. Al limite dell'area si 
libera con un dribbling stret
tissimo del proprio avversario 
e lascia partire un forte tiro 
che si insacca imparabilmen
te alla destra di Ginufl. 

I gialloblu, galvanizzati dal 
gol, acquistano jxidronanza e 
iniziano manovre in profon
dità con scambi veloci e pre
cisi e al 29' Borreghi porta a 
due le reti. Servito da Belli
nazzi la mezz'ala modenese a 
pochi metri dal disco del ri
gore insacca imparabilmente. 
La partita, ormai senza sto
ria. si trascina verso la fine 
non prima però di offrire agli 
sportivi altre due emozioni. 
Al 40' e al 42' gran tiro di 
Bellinazzi prima e di Righi 
poi. Ginulfi si oppone con 
bravura evitando un passivo 
che sarebbe risultato ingiu
sto nei confronti, della Cre
monese. ' 
l' Giancarlo Barbieri 

// campionato di serie C 
I friulani soffrono però: 

In 10 minuti 
l'Udinese 
liquida il 

Lecco (2-0) 
MARCATORI: Ile Bernardi al 
. .ir. Ulivierl al 31" del s.t. 
UDINESE: Dalle Corna; Bo-

nora, Fane.si; Lronarduzzi, 
Apostoli, Riva; De Bernar
di. Giustinetti. Ulivieri. Pel
legrini, Palese. N. 12: Pa-
leari; 13: Canduzzi; 14: 
Osti. 

LECCO: Martignoni; Cerletti, 
Santi; Giglio, Gabbana. Gii-

. stinelti; Pozzoli. Magni. 
, Corti. Pota. Marchi (dal 

2.V della ripresa Giapponi). 
N. 12: Bianchi; 14: _ Riga-

x monti. 
•ARBITRO: Ballerini, di Mas-
'. "*»• 
: DAL CORRISPONDENTE 
UDINE — Due reti, una tra
versa e un palo: il tutto nel 
breve spazio di una dermi 
di minuti, dopo la mezz'ora 
della ripresa. Scarsissime le 
altre annotazioni sull'incontro. 

Il risultato pieno garanti
sce sulla legittimità della vit
toria udinese, ma anche que
sto pomerìggio le migliaia di 
tifosi friulani confluiti allo 
stadio in una meravigliosa 
giornata di scie, hanno sof
ferto le pene dell'inferno. 

La squadra, tutti lo ricono
scono. gioca molto ma qual
cosa ancora non va. 
' // Lecco non è squadra da 
buttar ria e come qvesia ce 
ne sono molte nel girone: a 
un quarto d'ora dalla fine si 
era meritatamente guadagna
lo il pareggio, obicttivo cui 
eridentemente puntava, risto 
che mai è riuscito a impen
sierire le retroguardie bian
conere. 
' Il repentino capovolgimento 
delle sorti dell'incontro deve 
essere apparso aqli ospiti co
me una atroce beffa, polche 
fino a quel momento la loro 
difesa aveva tenuto senza af
fanni e il centrocampo udi
nese non era certo da lodare. 
" Una sola azione di rilievo 
nel primo tempo. - quella in 
cui De Bernardi si mangii 
una facile rete tirando debol
mente con tutto lo specchio 
della porta doranti. • Più in-
cisire le azioni dei padroni 
di casa nella ripresa e due 
prorvidcnziali interrenti di 
Martignoni su Gustinetti e 
poi su Pellegrini nei primi 
minuti. 
-. De Bernardi sblocca al 31': 
era un secolo che la capolista 

• non metterà a segno su azio
ne manovrata. Questa è in
vece riuscita dt ottima fattu
ra: su calcio d'angolo palla 
che giunge a Gustinetti il qua
le rapidamente la smista di 
testa in area dove il compa
gno è felicemente piazzato e 
devia quei tanto che basta 
per mettere fuori causa l'in
colpevole portiere. 

Trascorrono tre minuti e da 
uno scambio Riva-Ulivìerì. 
questi entra con perfetta scel
ta di tempo. Seguono il for
tissimo tiro di De Bernardi 
che scuote la traverse e quel
lo di Palese che. colpisce la 
base del palo. Gli ospiti non 
hanno più nt la volontà né 
il fiato per reagire. 

-••••• Rino .Maddalozzo 

4-0 per la Spai 

Crollato 
a Ferrara 

il muro 
del Grosseto 

MARCATORI: Manirin (S) al 
38' p.t.; Gibellini (S) al 4', 
al 23' ed al 33' della ripresa. 

SPAL: Renzi; Idini. Ferrari; 
Pepe. Lievore. Tas.«ara; Do
nati. Fasolato. Zibellini, 
Manfrin. Pezzato. N. 12 Me
raviglia. 13 Massi. 14Zagatti. 

GROSSETO: Negrisolo; Catit-
ti. Giannnnì; dacci . Brezzi, 
Ciavattini; Balestre!!!, Mari
ni, Zauli, Maniscalco. Maio-

. lino (Mencio dal 33' s.t.). 
X. 12 Ferri. 13 Marchetti. 

ARBITRO: Agate di Torino. 

. SERVIZIO 
FERRARA — Ci son voluti 38 
minuti di gioco alla Spai per 
rompere il muro difensivo 
che il Grosseto aveva innal
zato davanti alla porta del
l'estremo difensore Negrisolo. 
Poi, una mazzata dell'impre
vedibile Manfrin ha fatto 
crollare le intenzioni — di 
strappare cioè il pareggio — 
a mister Palazzoii. 
La Spai, come dicevamo ini

zialmente. ha faticato la sua 
parte per far sì che la rete 
di Negrisolo scuotesse una 
prima volta. Segnata la pri
ma, tutto è risultato più fa
cile per la squadra di Cacia
gli che ha potuto contare su 
una giornata di « grazia » di 
Gibellini — autore della tri
pletta —. di Manfrin — luci
do ed infaticabile tuttofare 
— e di Pezzato, ottimo rifi
nitore per i propri compagni. 
• La partita è stata a tratti 

spumeggiante, condita di azio
ni veloci e di piacevoli capo
volgimenti di fronte. Parec
chio merito va attribuito agli 
uomini di Palazzoii che. pur 
trovandosi a giocare con una 
pretendente alla promozione. 
mai hanno gettato la spugna 
davanti al più quotato avver
sario. E così — una volta 
tanto — il gioco del calcio è 
stato onorato. • 

Le vere azioni degne di no
ta si condensano pressoché 
nei gol. Le prime avvisaglie 
Tengono portate alia rete di 
Negrisolo da Pezzato «11*» 
e da Ferrari «traversa al 2.V). 
Giunge al 33' la rete di Man
frin su • assist • di Pezzato 
dopo un affannoso batti e ri
batti in area toscana. 

Della ripresa. Gibellini è 
il mattatore. Suo è infatti il 
gol al 4' dietro suggerimento 
di Manfrin. • Zauli e Marini 
<15' e 19') provano ad accor
ciare le distanze, ma Renzi 
fa buona guardia. Si giunge 
al 25' la Spai usufruisce del 
primo corner della • ripre
sa. Lo batte ' Manfrin, ad 
* ancora > Gibellini che in
zucca beffando i difensori to
scani. Ancora «Cibo» — al 
35* — è l'autore della quarta 
marcatura spallina propiziata 
da un ottimo passaggio di Do
nati. La Spai vince così per 
4-0 e da ieri sì ritrova — 
sola soletta a quota 16 — 
a segnare il passo per le im
mediate inseguitrici Parma e 
Lucchese incocciate entrambe 
in una giornata storta. -

Ivan Marzola 

E' finita 0 0 

Siracusa 
inconcludente 

Benevento 
guardingo ; 

SIRACUSA: Beliavia; De Si
mone. Crippa; Restivo. Gob
bi. Culotti; Ciardella, Chlr-
eo. Qualano, Cucurnia, Ma-
rullo. 

BENEVENTO: Borghese; Caz-
- zan. Ventura: Vecchie, Rat-
- Ulani. Perego; Mnngitore, 

Zica. Persiani, Radio. Cor-
vasce. 

ARBITRO: Tani di Livorno. 

. SERVIZIO 
SIRACUSA — Non è bastata 
la migliore prestazione inter
na del Siracusa per avere ra
gione del capolista Benevento. 
arroccato fin dall'inizio del
l'incontro nella propria meta-
campo. Che la squadra alle
nata da Chiricallo fosse ve
nuta per il pareggio, si è ca
pito fin dalle prime battute. 

Il Siracusa dal canto suo 
ha offerto una buona e ge
nerosa prestazione non pre
miata da un meritato succes
so per i limiti di un attacco 
privo di mordente, vivacizza
to solo dalla intelligente • e 
combattira prestazione di Ma-
rullo. Indubbiamente i nuovi 
acquisti (Marullo. Chirco. 
Ciardella) hanno conferito al
la '• compagine aretusea una 
impostazione pm - ordinata 
agli schemi di gioco e una 
capacità di sviluppare un mag
gior volume di azioni. 

Ma entriamo nel rivo della 
cronaca. Al primo minuto 
Chirco. libero al centro del
l'area. raccogliendo un per
fetto cross sulla sinistra la
scia partire un tiro che sfiora 
di poco il palo alla sinistra 
di Borghese. Questa azione 
apre in definitiva un attacco 
incessante, testardo ma im
produttivo del Siracusa. Al 12' 
è Marullo che. raccogliendo 
un lento rilancio della difesa 
campana, lascia partire un pe
ricoloso ma debole tiro che 
finisce fra le braccia del por
tiere ospite. 

Al 14' il pubblico, peraliro 
non numeroso per una par
tita di « cartello ». si alza in 
piedi gridando al goal grazie 
ad una magnifica girata al 
rolo di Cucurnia che lambisce 
la traversa. Ed è ancora Cu
curnia. il migliore in campo 
fra gli azzurri, a sciupare al 
31' una farorerole occasione 

Il secondo tempo è aperto 
da uno slalom irresistibile di 
Marullo che lascia sbigottita 
la difesa campana: il servizio 
è per Qualano che non riesce 
a concludere. Al 12' la mi
gliore occasione per il Sira
cusa: Restivo serre Marullo 
che si presenta solo nell'area 
avversaria, lascia partire un 
preciso diagonale che costrin
ge Borghese al suo miglior 
intervento. Al 29' Qualano con 
un colpo di testa colpisce il 
palo, quando l'arbitro arerà 
già fischiato un discutibile 
fallo. La partita è tutta per 
la squadra locale, ma alla fi
ne il Benevento ha strappato 
il pareggio che cercava al 
€ Vittorio Emanuele» di Sira
cusa: ma è tutta qui la squa
dra «primato»? . •<.--<--> 

. Roberto Fai 

Emozioni t sorpresa nel ring o Torino 

«enigma* 
Un grande Romersi 
con irò Mugo Corro 
Jacopucci dimentichi Mattioli e ricominci • Ru
ben Pardo, un altro argentino da tener d'occhio 

'4 « ...Sono pronto a battermi 
subito con Rocky Mattioli, in 
10 rounds ed al peso di 72 
chilogrammi. Invece di cerca
re per Rocky stranieri fanta
sma, eccomi... ». Cosi parlò 
Angelo Jacopucci nel « ring-
side » del Palazzo dello Sport 
di Torino. Il campione d'Ita
lia dei medi era appena arri
vato dal suo albergo scortato 
dal manager Giaccio. L'arena 
si stava riempiendo con flem
ma secondo il carattere dei 
piemontesi: il richiamo del 
mondiale tra Victor « The Ani-
mal » Galindez e Eddie Gre
gory ha funzionato perchè so
no arrivati, al Porco Ruffini, 
circa G mila clienti che hanno 
versato a Spagnoli, Accorsi e 
Sabbatini almeno 30 milioni 
di lire. Siccome il canale sta
tunitense CBS ha pagato un 
contributo di 330 milioni, il 
business è stato robusto per 
i tre promoter* italiani. Pen
siamo che un simile cartello
ne, con Galindez e Gregory, 
Corro e Romersi. Jacopucci e 
Lucas. infine Guilloti presen
tato a Milano avrebbe reso. 
alle biglietterie, non meno di 
50 milioni. Rodolfo Sabbatici 
non si è fidato dei « boss » che 
amministrano, direttamente o 
indirettamente, il Palazzo del
lo Sport di San Siro. 

Il dottor Ciaccio ascoltando 
Jacopucci, confermò la volon
tà del suo campione di batter
si con Mattioli però al limite 
dei pesi medi. 

Per far entrare Rocky Mat
tioli nell'attenzione degli am
brosiani, Bruno Branchini. lea
der della WBO, presenterà il 2 
dicembre nel Palazzetto mila
nese un « fighi » in 10 assalti 
tra il campione del mondo 
delle 154 libbre e il britannico 
Larry Paul che ha preso il 
posto di Elisha O'Bed delle 
Bahamas. Harold Weston di 
New York. Jackie Smith di 
Brockton, Massachusetts, Ra
fael Rodriguez del Minnesota 
e persino del calante AH Afa-
kasi, welters della Nuova Ze
landa, vincitore (nel 1975) di 
Rocky Mattioli e di Elisio Pin
na a Melbourne ma poi più 
volte duramente sconfitto, pri
ma del limite, da Hector 
Thompson, l'aborigeno della 
Nuova Galles del Sud. 

Tutti questi « test ». un paio 
assai interessanti, sono stati 
scartati dalla somma pruden
za del .manager Branchini « se
nior» e. quindi, è saltato fuo
ri Larry Paul, un guerriero 
colorato di Mick Duff il socio 
londinese di Rodolfo Sabbati
ni. Anche Larry Paul è un 
calante. Nato a Wolverhamp-
ton, Inghilterra, il 19 aprile 
1952 da genitori arrivati dalle 
Antille, incominciò bene come 
« prize-fighter » tanto da scon
figgere Jan Magdziarz, Alan 
Totth, Tom Imrie e Kevin 
White per il campionato bri
tannico delle 154 libbre. Poi 
arrivarono i giorni neri per 
Larry Paul, liquidato prima 
del limite da Maurice Hope 
due volte, da Jean Mateo, Ra-
dames Cabrerà, Ayub Kalule. 
tutti picchiatori e demolitori 
per la verità. 

Rocky Mattioli è un puncher 
ed un distruttore nel mede
simo tempo con i suoi velo
cissimi, rabbiosi colpi sempre 
doppiati. Tuttavia Larry Paul 
non è da sottovalutare perchè 
questi antillesi di Mick Duff 
sono, a volte, buccie di ba
nane. 

State a sentire: quando An
gelo Jacopucci entrò nel ring 
vi trovò Frank Lucas di St. 
Vincent delle West Indies, pic
cole Antille, che pur essendo 
un indiano è bianco come un 
bianco. E' anche un a south-
paw », un mancino falso, a-
vendo il destro potente quan
to il sinistro. Lo guida Mick 
Duff, appunto. Nel passato Lu
cas, 24 anni lo scorso agosto, 
ha fatto parecchio come dilet
tante e meno da professioni
sta andando soggetto a ferite 
intorno alle arcate. E' stato 
battuto da PhiI Martin in 4 
assalti, da Jan Magdziarz e da 
Rudi Koopmans in sette, inol
tre da Ken Finnegan per il 
campionato britannico dei me
di. Tutto questo in una deci
na di • fight » sostenuti. 

Frank Lucas era. quindi, un 
buon • test » niente di più per 
un ambizioso Jacopucci che a-
spirava al combattimento 
mondiale con Rodrigo Valdes. 
Ebbene Lucas è bastato per 
far crollare nella polvere Ja
copucci subito toccato duro 
nel primo assalto e giustiziato 
in quello seguente da duri si
nistri e destri. L'arbitro Mila
no, pietosamente, ha tramuta
to un k.o. autentico in - un 
« k.o. tecnico » all'italiana. Do
po la disfatta del suo eroe, il 
dottor Ciaccio ci ha gridato: 
« ...Come non detto!... ». 

Certo, per ti momento, la sfi
da tra Angelo e Rocky è sfu
mata ma il domani riserva 
sempre - sorprese. Jacopucci 
deve scrutarsi e cambiare, de
ve fare il • prize-fighter », non 
il conferenziere. Ha di nuovo 
bisogno del trainer Golinelli e 
ricominciare e ritrovare Frank 
Lucas per riabilitarsi. All'età 
di 29 anni si può ancora spe
rare, prenda inoltre come e-
sempio la modestia, il corag
gio. ìo stoicismo di Mario Ro
mersi. l'antico marinaio roma
no. uscito glorioso dalla scon
fitta subita da Hugo Pastor 
Corro lo scultoreo « 160 lib
bre» di Mendoza, Argentina, 
che Tito Lectoure intende far 
arrivare sino a Valdes. Una 
tecnica asciutta, grinta, stami
na. impeto, ma non un pu
gno fulminante, caratterizzano 
questo ragazzo di 24 anni che 
quando accorcia le distanze di
venta terrificante per le serie, 
a due mani, che porta. Non 
è ancora uno «Challenger» per 
Rodrigo Valdes. a nostro pa
rere s'intende, però lo diven-

I tera tra un anno o due. Ad 

ogni modo Hugo Pastor Cor
ro merita un posto nella gra
duatoria mondiale e contro si
mile « fighter » Mario Romersi 
ha rischiato di vincere nel 5' 
round se l'arbitro Leoni non 
avesse « contato » l'argentino 
in piedi concedendogli una 
tregua per ricuperare. E" sta
to un « match » di straordina
ria intensità. Romersi meglio 
allenato poteva forse procura
re la seconda clamorosa sor
presa della grande nottata to
rinese. 
v' Altro peso medio argentino 
da seguire è Ruben Pardo, un 
piccolo sosia di Mnnzon, fa
cile vincitore stavolta di Gian
ni Mingardi. Il campionato 
mondiale tra Galindez e Gre
gory è stato difficile da inter
pretare, lo statunitense che 
tutti credevano un « fighter » 
violento, ha invece pennellato 
colpi e movimenti freddamen
te. con felina agilità. Sembra 
un pugile europeo, compren
diamo adesso perchè definì Vi
to Antuofermo, da lui battuto 
quando erano dilettanti, un 
« pasticcione confusionario ». 
La sorpresa tecnica ha messo 
in difficoltà Victor « The Ani-
mal » Galindez che riteniamo 
in declino fisico. E' stata una 
partita cattiva per l'odio « ve
ro » che fiammeggiava nello 
sfidante e nel campione. Ga
lindez ha incassato 150 nula 
dollari, Gregory 30 mila soltan
to. Il verdetto, a favore del
l'argentino, poteva essere più 
largo tuttavia l'arbitro Luis 
Sulvaran del Venezuela e i 
due giudici lombardi Capozzi 
p Milano hanno degnamente 
fatto il loro non facile lavoro. 

Giuseppe Signori 

Conferenza lombarda PCI: stimolante dibattito e nuovi contributi 

riforma 
passa pure per la scuola 

, Le premesse culturali e politiche . Potere pubblico e programmi - Obiettivi comuni 
e strade diverse . La relazione di Andrea Margheri e le conclusioni di Ignazio Pirastu 

Ogni conferenza aggiunge 
qualcosa al dibattito genera
le. Ognuna di esse, pur essen
do questi singoli eventi non 
forniti ' di vistosi ' canali • co
municanti, reca elementi nuo
vi, come giustamente ha ri
levato il compagno Ignazio 
Pirastu nelle conclusioni 
la abbiamo ricevuio un con
tributo piezioso per la i da
zione che sarà tenuta sabuto 
prossimo al teatro Civis di 
Roman). Il canale comuni
cante in realtà esiste, ed è 
espresso dalla relazione in
troduttiva al convegno. Ma 
al di là di questo — che pu
re si e arricchito di volta 
in volta — c'è la somma del
le esperienze vissute da chi 
dà vita a Questi dibattiti e 
clic a questi dibattili parte-
evia consapevole della loro 
utilità. 

La conferenza lombarda 
del Partito comunista ha 
vissuto una lunga e stimo
lante giornata ne' piccolo 
teatro del Salone Rinascita 
a Sesto San Giovanni. 

MILLE TEMI — /* depu
talo Andrea Maigheri ha te
nuto desto l'interesse degli 
intervenuti con una relazione 
piena, acca, lucida e vasta. 
In aueìla relazione c'era tut
to. C'era perfino troppo se è 
vero — e lo è — che il tema 
sport non è un tema ma mil
le terni. // compagno Mm 
ghcri è partito dalle premes
se culturali e politiche del-
lozione del Partito comuni
sta per entrare ne' merito 
degli aspetti concreti. Ha ra
gionato su'la globalità della 
società italiana, sull'occasio
ne storica rappresentata dal

la politica dell'austerità, sul 
madsllo di sviluppo della so
cietà capitalistica in crisi e 
su come usciremo diversi da 

l questa crisi, a Vorremmo una 
società meno disumana, me
no distorta ». ha detto il com
pagno Margheri. « e per ca
pire la nostra politica spor
tiva bisogna capire la nostra 
analisi della crisi in cui si 
trova la società capitalisti
ca ». La relazione ha insisti
to sul compito di cambiare la 
realtà sportiva e sul ruolo 
che vi devono svolgere le so
cietà sportive e l'associazio-
nismo. Gli individui « norma
li » sono appena il 15 per 
cento e ciò rappresenta una 
grave limitazione nell'uso del 
proprio corpo che influisce 
negativamente nell'attività 
sociale dell'individuo. 

Il compagno Margheri ha 
scalato — se così si può di
re -- la complessa vicenda 
sportiva chiedendosi se è le
cito che la vita del bambino, 
del giovane e dell'adulto si 
sviluppi secondo le norme 
d'oggi. « Lo sport non può 
essere solo occasione di diver
tente tempo libero. Lo sport 
deve essere integrato con le 
attività dell'uomo h. La rela
zione ha detto della medici
na sportiva che deve essere 
medicina preventiva nel sen
so di piomuovere lo sport per 
prevenire le malattie, e ha 
criticato la legge 382 le il 
decreto 616 altuativo della 
stessa) dove si dice sì di 
sport ma nascondendolo in 
mezzo al turismo le il com
pagno Pirastu nelle conclu
sioni più in là pailando del 
« piccolo difetto dell'operazio
ne: c'è la .legge — ed è un 

Nel Gran Premio delle Nazioni a San Siro 

Il fuoriclasse Pershing 
per i colori svedesi 

Corsa suicida «lei nostri Wayiie Eden e Wayniaker 

MILANO — A un quarto di 
secolo di distanza dal succes
so di Frances Bulwark, che si
glò la prima edizione della 
corsa, il trotto svedese è tor
nato vittorioso alla ribalta nel 
Gran Premio delle Nazioni. 
Ieri a San Siro i colori scan
dinavi sono stati - portati al 
successo da Pershing, un quat
tro anni americano che Lind-
stedt ha pilotato con freddez
za e abilità consumate. La 
corsa ' è stata avvincente, e-
splosiva nella prima fase che 
ha visto una lotta dissennata 
fra- i' nostri portacolori, poi 
addirittura scioccante nelle 
battute conclusive, che hanno 
visto dominatore il quattro 
anni dello stali KGB autore 
di un inseguimento e di un 
finish da fuoriclasse. Il vinci
tore ha oltretutto siglato in 
l'15"6/I0 al km il nuovo re
cord della gara. 
' Undici i cavalli scesi in pi

sta a disputarsi i 60 milioni 
messi in palio: Grande Fran
ces dello stali Oskar. Madison 
Avenue dello stali Dana, Way-
maker della scuderia Cesar, 
The Last Hurrah dell'Azienda 
agricola Fortuna, College Re
cord dell'allevamento Poto-
mac. Wayne Eden della Scu
deria Corvinus. Granii dell'al
legamento Europa. Dalko II 
della scuderia Elisabetta, Del
fo della scuderia Little Toy, 
Pershing dello stali KGB, Hec-
tic Yankee della scuderia Tre 
Lupi. 

Favoriti alla quota di 3'-:-4 
contro 1 Waymaker, Granit e 
Delfo. Al via un po' di ba
garre per la conquista dello 
steccato. Sono subito in lotta 

The Last Hurrah e College 
Record. La spunta il cavallo 
guidato da Alessandro Baldi 
che stringe sbrigativamente e 
sacrifica un po' Waymaker. . 

L'americano pilotato da 
Giancarlo Baldi, frenato bru
scamente, si incattivisce e 
scatta subito come una molla. 
Cosi, sulla prima curva, do
po che College Record aveva 
ripreso la testa, Waymaker 
si produce in un gran volo, 

totip 
PRIMA CORSA 

1) PERSHING 
2) GRANDE FRANCES 

SECONDA CORSA 
1 ) DIAVOLACCI 
3) STALAG CRIS 

TERZA COSSA 

1} MARTE 
2) BEDEANE 

OJARTA C095A 

1) CALCEFIRO 
V 2 ) SIDI SAO' ; ' . ' ' ' 

QUINTA CORSA 

1) TERZIO 
2) FAEDO 

t- '•. ' '+ ' 
SESTA CORSA i .."*'. 

1) FLASH 
2) GARGAU.O , . 

1 
1 

1 
• 2 

K 

• "• - ; 2 

2 
1 

1 
2 

QUOTE: »i 4 < 12 > L. 4 JM.SfS; 
ai 43 • 11 • L. 2 n . J M ; ai *4J 
« 10 » L. 27.700. 

ma è anticipato da Wayne E-
den, che riesce a passare al 
comando imprimendo un'an
datura assai sostenuta. 

Tra Wayne Eden e Wayma-
kei si scatena allora una lot
ta suicida e dopo trecento 
metri è il portacolori della 
scuderia Cesar che riesce a 
superare il rivale. Davanti al
le tribune Waymaker appare 
così saldo al comando davan
ti a Wayne Eden, seguito dal
la pariglia Madison Avenue-
College Record, che è tallona
ta da The Last Hurrah e Gran
de Frances, poi Dalko II ap
paiato con Pershing, Hectic 
Yankee, Granit e Delfo. < .-

Il primo chilometro viene 
passato in 1*14", velocità che 
ha bruciato certo prematura
mente moite energie. Sulla 
retta di fronte intanto ecco 
Pershing partire lungo, ri
montare posizioni, affacciarsi 
sui primi. E sull'ultima curva. 
mentre Waymaker comincia 
ad accusare la fatica, è l'ame
ricano di Lindstedt a sfrec
ciare con '1 passo del matta
tore per imporre poi in retta 
d'arrivo una cadenza superio
re. E nella sua scia ecco e-
mergere la connazionale Gran
de Frances autrice di un for
te finale poi buona seconda 
al traguardo davanti al nostro 
Waymaker. Al quarto posto 
The Last Hurrah. , , * \ 
" Le altre corse sono state vin

te da: Erto «secondo Vidania); 
Feligresia (Configliano>; Dia-
volaccia (Stalag Cris); Abaris 
(Bulbo); Onata (Eventoi. - • 

Valerio Setti 

passo avanti — ma non c'è 
una lira per attuarla »>. "' 

PARTECIPAZIONE E VO
LONTARISMO - Ci si de
ve porre, a questo punto, 
una domanda. Avremo anco-
ia sport a - denti stictli? 
Sport nonostante tutto e tut
ti col grave rischio dt perpe
tuare le speculazioni e le 
strumentalizzazioni del pas
sato? La grande impoittvr.a 
di queste conferenze sta an
che nell'impegno di far 0) 
che le cose vadano in manie
ra diversa. 

Andrea Margheri e Iqvazn 
Pirastu hanno insistito su'
la paitecipaztone e sul volon
tarismo. SI programma affida
to al potere pubblico e arti
colato nelle autonomie. « Pro-
gromma affidalo al potere 
pubblico, mi non le attici
tà... ». « RicoHosruflHio nelle 
associazioni di promozione», 
ha detto Margheii, «un pa
trimonio licchisslmo. Ma 
adesso è giunto il momento 
della riforniti e chi si attar
da a vedete lo sport dicisn 
in fasce non ha capito mol
to. C'è un solo spoit e non 
cento: quello ilei bambini. 
quello degli adulti, quello dei 
record, quello di « corri per 
il verde ». Nel passato abeia
mo avuto le fasce e i risulta
ti sono sotto gli acvhi di tut
ti. Dividendo lo sport di mas
sa da quello di vertice non 51" 
è fatto altw che favorite la 
speculazione ». 

// compagno Pirastu a ehi 
ha criticalo e critica il pro
getto di legge del nostro par
tito. perchè incompleto Inon 
tratta della scuola, per esem
pio) ha detto che il progetto 
di legge mira a istituire. « il 
servizio nazionale della cultu
ra fisica e dello spot t ». E 
non a riformare la scuola. 
Certo che la riforma sporti
va iche il progetto di le^ge 
può solo contribuire ad at
tuare) non può prescindere 
dalla riforma della scuola, 
dell'uso del territorio, della 
urbanistica. « La ' sostanza 
della legge è valida anche se 
vi sono degli articoli che van
no rivisti». 

Alla conferenza hanno por
tato contributi il sindacato, 
la cooperazione e la Federa
zione giovanile comunista. 
Erano presenti rappresentan
ti di varie Federazioni spor
tive irugbu — che ha addi
rittura nominato una delega
zione ufficiale —, atletica leg
gera. sport invernali, canot
taggio, nuoto) e di molle so
cietà, > nonché degli Enti di 
promozione sportiva, dei par
titi politici, del 
olimpico e della stampa. 

Ragionare di sport — o li
tigarne — può apparir faci
le. E magari lo è discutendo 
di Rivera, di Wemblev. di 
Roma-Lazio, del povero Curi 
o della tachicardia di Franco 
Fava. Ma qui è già più diffi
cile perchè diventa arduo an
che litigare, non solo capire. 
E invece ragionare di sport 
è improbo come dimostra che 
per fare un disegno di legge 
si scontentano mille persone 
che magari non capiscono — 
e non per malanimo, ma pro
prio perchè è l'argomento 
che è difficile e complesso 
— che per riformare lo sport 
bisogna riformare la scuota. 
rivedere il territorio e l'ur
banistica. 

E si ragiona poco della 
donna. E si perdono giornate 
intere sul senso delle parole 
lagonismo, sport alternativo. 
competizione). Col CSI i Cen
tro sportivo italiano) per 
esempio, si hanno obiettivi 
comuni e strade (e parole) 
diverse. ' L'invito è anche 
quello di mettere assieme le 
idee e tramutare il tutto in 
fatti, nelle cose concrete. Lo 
han fatto ad Alessandria, a 
Torino, a Pavia, a San Bene
detto del Tronto (come ci 
ha cortesemente informali il 
collega Nestore Morosini del 
Corriere- della Sera; e in 
chissà quanti altri posti. 

Remo Musumeci 

Fatti citatila marcia 

Un record 
di Vistai 

e medicina 
sportiva 

Dimenticala lo recente sconfitta di Son Siro 

Dublin si riscatta 
vincendo l'«Umbria» 

ROMA — African Morse non 
ce l'ha fatta a piantare sul 
premio Umbria (m. 1200, pi
sta dritta) la bandiera dei gio
vanissimi. Il confronto fra 
* anziani * e puledri è stato 
vinto dai primi per merito del 
sauro Dublin Taxi egregiamen
te montato da Doleuze. A reg
gere l'assalto dei giovani ha 
poi contribuito il terzo posto 
di Son of Sequel. un « non
no » che s'avvicina rapidamen
te al traguardo degli otto an
ni. 

Con ' la vittoria nell't Um
bria > di ieri. Dublin Taxi ha 
riscattato la recente sconfit
ta patita sul « pesante » di 
San Siro dove s'è clamorosa
mente smarrito ed ha confer
mato le belle cose prezeden-
temente realizzate a Roma do
ve aveva sempre galoppato a 
tutta birra. E African Horse, 
pur rinviato all'esame di lau
rea. con il suo secondo po
sto ha ribadito di meritare le 
speranze che in lui sono sta
te riposte. 

Prima corsa: li Mister Pad-
dy. 2) My Milord: v. 10. p. 10. 
acc. • 19: Seconda corsa: lì 
Mangano. 2) Jacopo Da Lenti-
ni. v. 57, p. li 14. acc. 31: Ter
za corsa- l) Ryan's Daughe-
ter, 2) Tortello, 3) Ivor Mon-

ty. v. 97. p. 31 19 18. acc. $29: 
Quarta corsa: 1/ Dublin Taxi. 
2/ African Horse, 3) Son of 
Sequel. v. 33. p. 17 15 18. acc. 
108: Ouinta corsa: 1) French 
Scandal. 2) Calegher. 3j Le 
Michel, v. 16. p. 12 14 16, acc. 
36; Sesta corsa: 1) Ship Rea-
son. 2) Water Front. 3) Maie-
rato. v. 94. p. 25 17 20. acc. 
311: Settima corsa: 1} Fatu-
sael. 2) Early M.. 3) Le Firdos, 
v. 20, p. 12 15 16, acc. 92. 
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Bis dell'italiano dopo il trionfo giapponese 

Riccardo Patrese 
domina a Macao 

La marcia è una rivista, 
come dice il titolo, che trat
ta dei marciatori: problemi. 
notizie, medicina, dibattiti. 
Il « Comitato coordinatore 
della marcia lombarda » è un 
organismo clip organizza ma-
nitcstaziuni. che discute di 
tecnica, di umanizzazione e 
— appunto — coordina. La 
marcia e il « comitato » han
no messo su un convegno as
sai interessante che si è svol
to ieri a Milano presso la 
Sala delle conferenze dello 
Istituto salesiano Sant'Ambro
gio. 

Al convegno c'era anche Ar
mando Zambaldo, ex campio
ne italiano dei 20 chilometri. 
vecchio campione curioso di 
esperienze. Sabato a Vicenza 
Vittorio Visini. rivale e ami
co di Armando, passato dal
le cure di Pino Dordoni a 
auelle del maestro dello sport 
Tom Assi, tecnico di grande 
valore, ha migliorato il re
cord dei 20 km su pista di 
Armando percorrendo la di; 
stanza in un'ora 26"«)"9. Si 
tratta di una prestazione di 
grande valore e per capirlo 

.basta pensare che il primato 
di Armando era di l^a'OtTB. 

-tempo ottenuto a Roma 1*11 
aprile dell'anno scorso. «Il 
mio record aveva i minuti 
contati », mi ha detto il fi
nanziere, molto sereno e sin
ceramente lieto per l'amico 
Vittorio. Infatti il limite di 
Armando, che lo stesso atle
ta aveva tentato di miglio
rare pochi giorni fa, era chia
ramente anacronistico se rap
portato alla realtà della mar
cia italiana. Vale la pena an
notare che il carabiniere a 
Vicenza ha migliorato anche 
il record dell'ora (13 km. 916 
metri e 50 centimetri). 

Vittorio Visini ha quindi 
chiuso una stagione iniziata 
alla grande col successo a 

Comitato Sesto San Giovanni e prose
guita con risultati assai di
scontinui. L'accoppiata Visi-
ni-Assi sta dando frutti mol
to buoni. Ciò è davvero im
portante in vista dei Campio
nati europei di. Praga, l'an
no prossimo. 

E passiamo al convegno mi
lanese. La relazione è stata 
tenuta dal dottor Ruben Da
rio Oliva, un medico che in 
Italia ha fatto parlare di se 
in parecchie occasioni e che 
è molto gradito al mondo uf-
ciale della medicina sportiva. 
Ruben Oliva, che è argenti
no di origine italiana, è sta
to da poco nominato medico 
della nazionale argentina di 
calcio. E' stato chiamato a 
parlare sul tema: « Aspetti 
medici della marcia e della 
corsa ». Tema vago e incer
to. Più concreto il sottotito
lo: « L'importanza della dia
gnosi precoce nella patologia 
sportiva ». 

Il dottor Oliva — coordi
natore del convegno era il 
professor Rodolfo Margaria. 
fisiologo di chiara fama — 
ha posto il problema della 
medicina sportiva sotto il 
punto di vista culturale rifa
cendosi a quanto - enunciato 
dallTJnesco anni fa («il pro
blema sportivo è il problema 
più importante che si è pre
sentato negli ultimi fio anni 
alla società moderna») e al
l'importanza di studiare l'uo
mo "sano nei laboratori di fi
siologia. 

Il medico argentino dice 
della medicina sportiva che 
è « medicina integrale, dina
mica e interdisciplinare ». Il
lustra il valore della medici
na sportiva rilevando il gran
de aiuto che questa ha dato 
alla medicina classica, per 
esempio alla cardiologia e al
la chirurgia, e ribadendo un 
concetto che ormai ha preso 
largamente piede e cioè che 
la medicina sportiva è essen
zialmente medicina preventi
va (il dottor Oliva propone 
oueste Dercentuali: 70 per cen
to medicina nreventiva e 30 
per cento medicina curativa). 

MACAO — Rispettando in pie
no il pronostico di favorito 
numero uno, Riccardo Patre
se ha fatto bis vincendo al
la grande la 24* edizione del 
Gran Premio di Macao di 
formula due a poche setti
mane dal trionfo nel Gran 
Premio del Giappone. Nono
stante una collisione con lo 
australiano Alan Jones al pri
mo giro che per un * soffio 
non gli è costato l'abbando
no. Patrese non ha avuto av
versari prendendo il largo 
sin dal nono giro e non mol
lando più fino alla fine. 

Dal canto suo Jones, anche 
egli illeso, ha invece avuto 
la peggio vedendosi costret
to al ritiro. Un vero pecca
to, dal momento che — co
me aveva ammesso ieri lo 
stesso Patrese — il duello tra 
i due campioni rappresenta
va il vero pezzo forte della 
gara. • -

Patrese ha coperto i 33B 
chilometri del percorso in 
I.40T4"48 scavando un abis
so tra sé ed il secondo arri
vato, il neozelandese Steve 
Millen che ha fatto registra
re i! tempo di 1.41'49'ì». 

Sfortunata la prova ' del 
campione uscente, l'australia
no Vem Schuppan. ritirato

si dopo otto giri per noie mec
caniche. Ma va detto che con
tro il Patrese di oggi c'era 
ben poco da fai e e anche i 
migliori hanno dovuto inchi
narsi alla sua manifesta su
periorità. Dopo lo scontro 
con Jones all'uscita della pri
ma curva subito dopo la par
tenza, il padovano ha dovu
to fermarsi perdendo contat
to con le prime posizioni. Ma 
rimessosi in carreggiata ha 
dato il tutto per tutto impe
gnandosi in una rimonta che 
ha avuto del portentoso: ba
sti il fatto che dopo soltan
to nove giri si trovava di 
nuovo al comando e per di 
più avendo stabilito il nuo
vo record del percorso con 
2-21 "32. 

A esaltare la prova del suo 
pupillo è intervenuto Paul 
Owens, manager della Che
vron: «Riccardo — ha detto 
— ha vinto per esclusivo me
rito della sua determinazione 
e della sua bravura. In segui
to allo scontro con Jones in
fatti il rendimento della vet
tura era ridotto al 60 per 
cento per la botta alle sospen
sioni e al paraurti. E' stata 
una magnifica prova di carat
tere ». 

Relazione indubbiamente in
teressante e interessante an
che il dibattito. Con polemi
che, come nell'intervento del 
dottor Mochi. un medico 
sportivo, che ha ritenuto una 
incongruenza l'affermazione 
di Oliva su un malanno mu
scolare a una gamba origina
to da danni alla colonna ver
tebrale. 

Si è parlato anche di mar
cia e qui Armando Zambal
do mi ha fatto rilevare il li
mite dei convegno: « A che 
punto la preparazione del dot
tor Oliva può giovare a noi 
marciatori? ». 

Si è discusso, per esempio, 
sulla ricerca esasperata del 
risultato a livello giovanile 
nella marcia e della relativa 
insorgenza di fenomeni pato
logici. Forse l'argomento era 
quello. Anche se la disponi
bilità del medico argentino 
a ragionare con la medicina 
sportiva ufficiale è un dato 
positivo del quale vale la pe
na tener conto. Questi con
vegni sono senz'altro utili. 
Ma forse bisognerebbe me
glio precisare temi e compe
tenze. Per evitare che si di-
catroppo di rutto e troppo 
poco di ogni aingoia cosa. 

r. m. 
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